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Circ.n. 222 

Borgo Faiti, del 05/03/2025  

 

 

Ai genitori degli alunni dell’IC n.12 di Borgo Faiti 

Al Personale Docente 

Al Personale Ata 

Al DSGA 

Al sito Web 

 
 

 
 
Oggetto: Indicazioni operative sulla cura e il decoro degli ambienti scolastici – Nota MIM prot. 
39623 del 23/02/2026 

 
Si comunica che il Ministero dell’Istruzione e del Merito, con nota prot. 39623/AOOGABMI del 23 

febbraio 2026, ha richiamato l’attenzione delle istituzioni scolastiche sull’importanza della cura, 

manutenzione ordinaria e valorizzazione del decoro degli ambienti scolastici, quali elementi 

fondamentali per garantire benessere, sicurezza e qualità dell’esperienza educativa. 

 

La Nota Ministeriale sottolinea in particolare: 
 
- la necessità di mantenere ambienti puliti, ordinati e funzionali, favorendo un clima positivo e 

accogliente per studenti, personale e famiglie;   

- l’importanza di promuovere comportamenti responsabili da parte di tutta la comunità scolastica, 

con attenzione al rispetto degli spazi comuni e delle dotazioni;   

- l’opportunità di coinvolgere studenti e personale in azioni condivise di cura, anche attraverso 

progetti educativi, attività di cittadinanza attiva e iniziative di miglioramento degli ambienti;   

- l’obbligo di monitorare costantemente lo stato degli spazi scolastici e di segnalare 

tempestivamente eventuali criticità che richiedano interventi di manutenzione;   
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- la possibilità di valorizzare gli ambienti attraverso allestimenti, arredi funzionali, spazi verdi, 

murales autorizzati, angoli lettura, e altre iniziative coerenti con il PTOF. 

 
 
In attuazione delle disposizioni ministeriali, si dispone quanto segue: 

 

1. Cura quotidiana degli ambienti 

- Tutte le classi sono invitate a mantenere ordine e pulizia al termine delle attività.   

- È richiesto particolare riguardo per banchi, sedie, armadietti, attrezzature digitali e materiali 

comuni. 

 

2. Rispetto degli spazi comuni 

- Corridoi, bagni, laboratori, biblioteca e palestra devono essere utilizzati in modo corretto e 

responsabile.   

- Eventuali danni o malfunzionamenti devono essere segnalati immediatamente ai collaboratori 

scolastici o alla segreteria. 

 

3. Coinvolgimento degli studenti 

- I coordinatori di classe promuoveranno momenti di sensibilizzazione sul tema del decoro.   

 

4. Collaborazione del personale 

- I collaboratori scolastici continueranno a monitorare quotidianamente gli ambienti, segnalando 

tempestivamente criticità.   

- I docenti sono invitati a favorire comportamenti responsabili e a vigilare sul corretto uso degli spazi. 

 

5. Progetti di miglioramento 

- L’istituto avvierà, nel corso dell’anno, iniziative finalizzate alla valorizzazione degli ambienti 

scolastici, anche con il contributo degli studenti e delle famiglie. 

 

Si confida nella collaborazione di tutta la comunità scolastica. 

 

Si ringrazia per la disponibilità. 

 

 

La Dirigente Scolastica 

Dott.ssa Maria Ponticiello 
 

                                                                                                                                                             Firma autografa sostituita da  

                                                                                                                                                       Indicazione a mezzo stampa ai sensi                  

                                                                                                                                                        Dell’art. 3, co. 2, del D. Lgs n. 39/93 



 


